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COVID-19 – Lavoro 
Frena la caduta occupazionale, in Veneto a maggio lievi segnali di 
ripresa 
 


La crisi per l’emergenza Covid  ha causato in Veneto la perdita di oltre 60 mila posti di lavoro tra 
il 23 febbraio e il 31 maggio. Ma con la ripresa delle attività lavorative, nel mese di maggio, il 
saldo occupazionale è tornato ad essere positivo: +1.437 posizioni lavorative. A cogliere i primi 
segnali di recupero dei posti di lavoro perduti è l’Osservatorio di Veneto Lavoro. L’ultimo 
monitoraggio dell’Osservatorio sugli effetti della pandemia sul mercato del lavoro regionale 
smentisce le preoccupazioni circa il proseguimento di una caduta occupazionale sugli stessi ritmi 
osservati nelle prime fasi dell’emergenza 
Covid. 
Nel mese di maggio – osserva il report 
dell’ente strumentale della Regione 
Veneto - il mercato del lavoro ha mostrato 
segni di vitalità e una ripresa dei flussi di 
assunzione, anche per effetto della 
ripartenza delle attività commerciali e 
turistiche. 
Se il turismo al momento rimane il settore 
più colpito dagli effetti della pandemia e 
registra da solo quasi la metà della 
contrazione occupazionale, con una riduzione di circa 30 mila posti di lavoro (la maggior parte 
stagional) e un calo delle assunzioni che nelle fasi più rigide del lockdown  ha raggiunto picchi 
dell’86%, il venir meno dei vincoli alla mobilità tra regioni e, in parte, tra i Paesi europei potrebbe 
favorire la ripresa dell’occupazione anche in questo settore.  
Inoltre, nell’ultimo mese, i settori delle costruzioni e dell’agricoltura hanno fatto registrare un 
significativo aumento delle assunzioni (rispettivamente +19% e +7%). Segnali di recupero si 
osservano anche in gran parte del manifatturiero (industrie metalmeccaniche, chimica-gomma, 
farmaceutico, legno-mobilio), nei servizi di pulizia, nelle attività professionali e nel commercio 
all’ingrosso e al dettaglio. L’agricoltura, in particolare, si conferma, insieme ai servizi informatici, 
l’unico settore che mostra un saldo occupazionale positivo (+1.161 posizioni lavorative) 
dall’esordio della crisi.  
A livello provinciale, i territori che hanno pagato il costo più alto delle misure di contenimento e 
della crisi sanitaria ed economica sono quelli con una maggiore incidenza delle attività stagionali: 
a Venezia tra fine febbraio e fine maggio si è registrata una perdita di quasi 26.000 posti di lavoro, 
a Verona oltre 17.000. Calo più contenuto nelle altre province: -5.600 a Padova, -4.900 a Treviso, 
-4.200 a Vicenza, -1.200 a Rovigo e -800 a Belluno. Ma in tutte le province  la dinamica negativa 
si è attenuata nel mese di maggio, quando il mercato del lavoro ha mostrato segni di vitalità e 
una ripresa dei flussi di assunzione, anche per effetto della ripartenza delle attività commerciali e 
turistiche. 
L’analisi dell’Osservatorio di Veneto Lavoro con tutti i dati aggiornati è disponibile nella sezione 
dedicata del sito www.venetolavoro.it/misure 
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COVID-19 
Confartigianato Bus Operator scrive all’Anci Veneto: serve un tavolo di 
confronto sugli Scuolabus 
 


Serve un tavolo di confronto tra 
ANCI Veneto (l’associazione dei 
Comuni) e le organizzazioni 
datoriali dei Bus Operator per 
instaurare un dialogo in tema di  
servizi scuolabus. 
Per questo i Presidenti della 
categoria di Confartigianato 
Imprese Veneto e Cna Veneto 
hanno scritto al Presidente 
Mario Conte ed al direttore 
Carlo Rapicavoli chiedendo un 
incontro.   
Con una importante assunzione di responsabilità il Governo, con l'articolo 92 del Dl «Cura Italia», 
imponeva ai committenti pubblici di corrispondere ai gestori di servizi di trasporto pubblico locale 
e regionale e di trasporto scolastico l'intero ammontare della spesa messa a bilancio, senza 
decurtazioni, sanzioni o penali correlate alle minori corse effettuate o percorrenze realizzate 
garantendo un pò di ossigeno alle imprese. Purtroppo nel decreto Rilancio questo diritto è andato 
a decadere, creando anche una forte confusione normativa. 
L'incontro è volto proprio a cercare di fare chiarezza sulla questione cercando di trovare un 
confronto fruttuoso con i Comuni. 
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Covid-19 - Trasporto Persone: da Confartigianato appello al Governo: 
‘Aiuti concreti per far ripartire il settore’  
 


Il settore del trasporto persone (taxi, NCC e autobus turistici) 
si trova in una situazione di grave crisi ed è tra quelli che sta 
subendo le peggiori conseguenze dell’emergenza da Covid 
19. Il fermo, iniziato ben prima del lockdown e che sta 
proseguendo, riguarda 38.000 imprese con 40.000 addetti e 
oltre 70.000 veicoli. “In regione Veneto -spiegano i tre 
Presidenti, Rigato (Bus Operator), Nordio (Taxi) e Pulita 
(Ncc), operano 340 bus operator per 2.981 mezzi effettivi in 
servizio (Fonte: registro Legge Regionale 3 aprile 2009 n. 11), 
quasi 3mila autorizzazioni Ncc e 774 Taxi”. 


“Gli autobus turistici ed il noleggio con conducente sono in stand by in attesa che riprendano i 
flussi turistici e si creino le condizioni per la ripartenza -sottolineano Rigato e Pulita-. Il trasporto 
scolastico è fermo e rischia di non veder riconosciuta alcuna forma di ristoro dei corrispettivi 
definiti da parte dei comuni appaltanti il servizio. Insomma una situazione grave per migliaia di 


imprese in grossa crisi finanziaria e che si imbattono nelle incognite di 
una ripresa con un orizzonte temporale al momento del tutto 
sconosciuto”.  
“Il settore taxi -afferma Nordio- ha visto un calo 
della domanda pari al 90 % e 
conseguentemente anche degli incassi a fronte 
di costi fissi rimasti invariati in quanto il servizio 
è stato effettuato continuativamente. Sarebbe 
importante che la Regione Veneto affrontasse la 


grave crisi economica del settore con la stessa capacità e sensibilità con 
la quale ha affrontato l’emergenza sanitaria prendendo spunto anche da 
alcuni provvedimenti interessanti assunti da altre Regioni”.  
Confartigianato Trasporto Persone ha avviato un confronto con il 
Governo e con le Regioni per trovare soluzioni, stanziamenti 
specifici ma anche un supporto per aiutare le imprese a individuare nuovi segmenti di 
mercato. 
Dopo l’invio del documento di richieste del settore al Presidente della Conferenza Stato Regioni 
Stefano Bonaccini, Confartigianato Trasporto Persone è intervenuta a più riprese sul Governo 
per sollecitare attenzione verso le categorie rappresentate e da tale azione è scaturita la 
convocazione della riunione in videoconferenza da parte del Ministero dei Trasporti che si terrà il 
prossimo 8 giugno. 
Secondo Confartigianato occorre mettere in campo un ventaglio di aiuti che possano contribuire 
a tenere in vita migliaia di imprese e famiglie: contributi a fondo perduto, proroga degli 
ammortizzatori sociali, azioni di ristoro per servizi in appalto non svolti e proroga dei servizi e 
infine specifici aiuti per gli autobus nel Decreto rilancio all’interno delle misure a sostegno del 
turismo. 
I servizi taxi e NCC per norma sono integrativi al trasporto di linea e con uno stanziamento ad 
hoc si potrebbe permettere alle imprese di operare come supporto al Trasporto Pubblico Locale, 
laddove questo risulti strutturalmente inadeguato o troppo oneroso per la fornitura dei servizi ai 
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cittadini. L’intero settore ha contribuito fino a pochi mesi fa a sostenere la mobilità collettiva in 
modo efficace, lo ha fatto con un patrimonio di micro e piccole imprese e soggetti collettivi che 
rappresentano eccellenze su tutto il territorio nazionale e non possiamo correre il rischio di 
disperderlo. 





